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Uccidono l'orefice, poi si fermano al bar a bere acqua, per panico. Arrestato uno dei rapinatori 

«Negro, che ci fai qui 
se non c'hai sigarette?» 
E giù botte dagli skin 
• «Sporco negro, che ci venite a 
fare a Roma, se non c'avete manco 
le sigarette?». Spiritoso, molto spiri­
toso lo skin che l'altra sera ha pic­
chiato Seraphino Makole, l'usciere 
quarantasettenne dell'ambasciata 
tanzanese, perché non aveva siga­
rette. Forte dell'appoggio di due 
amici, lo skin s'è fatto bello davanti 
alle ragazze. Ha immobilizzato 

. l'uomo che passava per il laghetto 
dell'Eur torcendogli un : braccio 
dietro la schiena, mentre gli atri 
due rasati prendevano a pugni e 
calci il «negro» colpevole di non es­
sere un fumatore. Medicato al San­
t'Eugenio, l'uomo ha pochi giorni 
di prognosi per un labbro spacca­
to. -, • - • •,*•.*,.. ,*w 

Erano le dieci e mezza di giovedì. 
sera. Come sempre, sulle scalinate 
di viale America, a due passi dalla 
fermata della metropolitana «Eur 
Fermi», c'erano gruppi di ragazzi a 
ciondolare. Quasi tutti rasati, spes­
so danno fastidio a chi esce dalla 
metro, e quello di giovedì non è il 
primo episodio di teppismo razzi­
sta avvenuto 11. Makole era poco 
lontano.. Camminava > per conto 
suo, quando i tre ragazzi rasati e le 
loro compagne si sono avvicinati. 
Somsetti. sguardi da «duri», poi la 
domanda provocatoria: «Che, c'hai 
una sigaretta?». No, Seraphino Ma­
kole non aveva sigarene. «Mi spia­

ce, non fumo». Ottimo. Scusa per­
fetta. 

È partita l'aggressione. Le ragaz­
ze, una rasata come gli amici, a go­
dersi lo spettacolo, i tre ragazzi in 
azione. Il capo-banda, con tanto di 
orecchino ai lobo, ha immobilizza-

. to l'uomo torcendogli un braccio 
dietro la schiena e bloccandogli in-

;'tanto il collo con il proprio, mentre 
i due gregari si «sporcavano le ma­
ni» sulla faccia del «negro». ' •'::::* 

'.)..; Pochi minuti, poi i sei sono fug-
', giti e Makole ha chiesto aiuto a dei 
; passanti. Chiamato il «113». l'uomo 
• è stato portato al Sant'Eugenio e 
; medicato. • Poi ha descritto agli 
,' agenti • del * commissariato •. Eur 

Esposizione gli aggressori. Che so-
>,'. no riusciti ad agire indisturbati no-
•: nostante i servizi di vigilanza parti-
: colare istituiti per controllare la zo-
'i na, da tempo nota per la pericolo­

sità dei gruppi di skin che ci paesa­
no pomeriggi e serate. • : ' , . 

;.- Era il 15 ottobre scorso, quando 
- il missino , Domenico ' Gramazio 
• tuonava da un palchetto vicino a 
' piazza Marconi contro «prostitute e 
' zingari», che sarebbero gli .unici 

problemi dell'Eur. Ad applaudirlo, 
' una cinquantina di ragazzi, per la 
' maggior .parte rasati, con il bom­

ber, e le facce molto spiritose. 
• - • • DAR L'esterno della gioielleria invia Prenestina, dopo la rapina Alessandro Bianchi/Ansa 

Assassini in una dose 
Ha reagito, forsenperchél'arma impugnatala uno4ei 
rapinatori era fatsajedèstato ucciso da qtrarttro-colpi'dr 
una calibro 357, sparati a1 bruciapelo. È morto così un 
giovane orafo di 28 anni, Roberto Rossi, proprietario di 
una gioielleria in via Prenestina. La fidanzata era appe­
na uati*a.dal negozio. Uno dei rapinatori, Giuseppe La 
Costa, 26 ariìii, * stato arrestato dai carabinieri: si era 
fermato nel bar vicino a chiedere un bicchier d'acqua * 

ANNATAROUINI 

•a 11 cadavere del gioielliere era 
per terra, la faccia sfigurata dai 
proiettili, e loro, due giovanissimi 
killer entrati per fare il colpo, non 
hanno capito più niente. Hanno la­
sciato cadere pistole e refurtiva, 
poi sono entrati nel primo bar sulla • 
strada per chiedere un bicchier 
d'acqua. Avevano le mani e i vestiti 
ancora sporchi di sangue. Pochi 
minuti dopo uno dei due, Giusep­
pe La Costa, era su una gazzella 
dei carabinieri con le manette ai 
polsi; arrestato con l'accusa di 
omicidio, mentre il complice è nu- •_ 
seno a fuggire. È la storia di una ra- ' 
pina finita male, avvenuta ieri in­
torno all'ora di pranzo, in una 
gioielleria sulla via Prenestina La 

vittima è il figlio del titolare Rober­
to Rossi, appena ventotto anni ed è 
stato ucciso per aver tentato di rea­
gire mentre due balordi (che forse 
conosceva di vista) svuotavano la 
cassaforte del suo negozio. Due ra­
gazzi di vent'anni che erano entrati 
impugnando una pistola giocatto­
lo, ma che poi, di fronte al pericolo 
di finire in galera, hanno tirato fuori 
un'arma vera e sparato all'impaz­
zata. •."••"'.'•.'•'."•Vi-:, -:;;• ••.;,•";-'•.',>•,.VS>, 

Era da poco passata l'una quan­
do Giuseppe La Costa, 26 anni, e il 
suo complice hanno bussato al ne­
gozio di Rossi chiuso con una dop­
pia porta blindata. Nascoste nelle 
tasche del giubbotto avevano due 
pistole e una volta all'interno le 

, ,hanno,puntate contro il,gioielliere. 
^.Ip.^uaipxiTO'Wowe^tp Kpissi.nòa '.. 
V;ha, battuto ciglio: ha/apertp.lacas-
; • saforte e consegnato: i- gioielli. Poi •: 
•qualcosa deve essere successo:'; 

; forse l'uomo si è accorto che una ;k 
'•?. delle due armi era una pistola gio- • 
.• cattolo, forse ha riconosciuto uno- ; 

" dei balordi, fatto sta che ha reagito, y 
È partita una raffica di proiettili che ' 
hanno colpito Rossi al volto, al to- .'!; 
race e atte clavicola. Un quarto è fi- ' 
nito contro la cassaforte e di rim- «. 
balzo si è conficcato nel braccio di V. 

'•• Giuseppe La Costa. *» ' - ' ' :* ' •v^-- ' .- ; 

» Mentre all'interno della gioielle- ;'• 
* ria si consumava la tragedia, fuòri £ 
J'dal negozio c'era la fidanzata di/.: 
:.'' Rossi, Stefania. Fino a pochi istanti '. 
'••;, prima era stata in compagnia di : 
'", Roberto e quando sono entrati i ;;. 
'< banditi era poco distante, seduta :: 
;>' con un'amica in un'auto parcheg- i•• 
> giata a pochi metri. Ha sentito gli : ; 
, spari e visto i due uscire dal nego- --• 
'••".. zio con i vestiti sporchi di sangue, 
]•• correndo. Stefania ha capito subito > 
' ed è corsa a chiedere aiuto. Era im- ^ 

< possibile aprire la porta del nego-,-. 
:,, zio e al di la del vetro si scorgeva "y 

appena il corpo di Roberto Rossi, 
steso per terra. Cosi il propnetano 

di un'osteria a 200 metri di distan­
za è corso'insieme'a due clinti al '. 
negozio di .Rossi e. ha provato a .. 
sfondare la porta. Poi ha chiamato ' 
i carabinieri. Ma non è stato il solo. -' 
Quanti avevano assistito alla scena < 
si sono precipitati a telefonare' al : 
112 dei carabinieri e al pronto in- . 
tervento della polizia dettando la ; 
descrizione dei rapinatori: biondi, ': 
altezza media, jeans e giubbotto, w ;. 

; Intanto Giuseppe La Costa e il ' ì 
suo complice, iniziavano la fuga a -
piedi,, camminando lentamente ' . 
per non dare nell'occhio. Poche \:,-
centinaia di metri dopo hanno ab-,'" 
bandonatoarmie i gioielli (ritrova- *! 
ti poi dagli agenti della squadra* 
mobile sulla via Prenestina) e sono ^ 
entrati in un bar a bere. Sui bic- ; 
chieri hanno lasciato impronte e £• 
tracce di sangue che ora sono al >'. 
vaglio della scientifica. Anche il .•: 
proprietario del bar ha chiamato la £ 
polizia e i carabinieri. E questi ulti- '-; 
mi sono riusciti a individuare La ~ 
Costa che, ferito al braccio, pas- i'-
seggiava per via del Pigneto e « 
l'hanno arrestato, l'altro rapinatore ;; 
è invece riuscito a scappare/Dopo ?~ 
la sparatoria nella gioielleria sono . ;' 
arrivate le sorelle di Roberto Rossi, 
Carla ed Ester e il padre Renato 

: Roberto Rossi non .è stata Punica 
vittimàfriélla giornata1 di'tèri.' Altre" 
due rapine, in diversi-punti-delia 
città, 'di'cui'unafinita con'il feri- < 
mento di un cassiere, anche lui ; 
colpito per aver reagito ai banditi. : 

: È accaduto nell'ufficio postale di 
via Accursio, a Boccea dove, intor­
no alle l'4. quattro giovani a volto 

' scoperto, di cui due armati di pisto-
; la, sono entrati sfondando una 
porta a vetri. 1 due armati si sono 
fatti consegnare dagli impiegati ot­
tanta milioni e, alle resistenze del 
cassiere, Ferdinando Faro, 55 anni, 
ha risposto sparando. Un proiettile 
di rimbalzo ha ferito l'uomo che è 
stato trasportato subito all'ospeda- : 
le San Carlo di Nancy dove l'hanno; 

giudicato guaribile in 20 giorni. 
L'altra rapina - che ha fruttato cir­
ca 17 milioni - contro un benzi- • 
naio che stava versando l'incasso 
della giornata nella filiale del Ban­
co di Roma di via Monti Tiburtini. • 
Giuliano Sancricca, 51 anni titolare 
di un distributore di benzina in via 
Monti Tiburtini, aveva appeno fini­
to di lavorare. Due giovani, di cui 
uno armato di pistola, si sono avvi­
cinati all' uomo, lo hanno minac­
ciato e si sono fatti dare il denaro, 
ruggendo poi su un ciclomotore 

Marcia su Roma 
Striscione nazi 
a piazza Venezia 
«Ottre II fascismo nulla»: Il 28 

• ottobre, anniversario della marcia 
su Roma, non poteva passare In 

; silenzio, per l'ex capo di 
] Movimento politico Maurizio •' •• 
-Boccacci e I suol «fedelissimi». In '•' 
' una ventina, Ieri pomeriggio, hanno 
-steso uno striscione a piazza :\ 
Venezia, sotto II balcone di ".;'• 

, MussollnL Pochi minuti, e lo 
'striscione era stato sequestrato ' < 
; dallaDlgos,chehaanchefermato ; 
- Boccacci ed alcuni del ragazzi , -
venivano per apologia di fascismo. . 

• Altra «fedelissimo» all'anniversario, 
Teodoro Buontempo, che come 
ogni anno la mattina era andato al 

; Vereno per «omaggiare le tombe 
: del martiri fascisti», nonché quella 
: di Almirante e di un ragazzo, 
< Alberto Glaquinto, ucciso dalla -• 
; polizia durante un assalto fascista 

ad una sede De nel 7 9 . «Non posso 
non rilevare - ha detto Buontempo 
-che lo scorso anno al Vereno . •• 
c'erano molti deputati e senatori i-

! del Mal, e che stamane, Invece, ero 
l'unico parlamentare presente». 
Difficile dargli torto. 

Lariano 

Un boato 
Due anziani 
vittime del gas 
M. ANNUNZIATA ZEOARELLI 

sa LARIANO Un boato e poi una 
lingua di fuoco che in pochi istan­
ti ha invaso l'appartamento al pia­
no terra di una palazzina di via 
Tevere a Lariano. 

Le tamponature dell'apparta­
mento sono volate via come fogli 
di carta al vento, mentre per Giu­
lio Onzio, 85 anni, e per sua mo­
glie Giovanna Folgori di 75 anni, • 
quella . che doveva essere : una 
tranquilla colazione tra anziani 
coniugi si è trasformata in trage­
dia. Ora sono ricoverati entrambi . 
al Sant'Eugenio di Roma, dove so­
no stati trasferiti ieri mattina dal­
l'ospedale di Velletri con ustioni ' 
di primo, secondo e terzo grado ::' 
SU tutto il COrpO. /;•,••••:,..;'•-.. :^,-J&^ 
•: A causare l'incendio, divampa­
to intomo aile 7 di ieri mattina, ; 

con molta probabilità è stata una 
fuga di metano, fuoriuscito dal- . 
rimpianto del gas. «Mia nonna mi -, 
ha raccontato, ancora sconvolta e 
dolorante, di aver acceso il fomel- " 
lo della stufa a gas in cucina per 
scaldare il latte. • • .•-••!/.••.'•'': Vj'-'..~ 
; Erano circa le 7, mio nonno era 

ancora a letto - dice la nipote Ire­
ne - quando improvvisamente si 
è incendiato tutto». I due anziani 
coniugi erano arrivati a Lariano, .: 

nel nuovissimo appartamento ac­
quistato dalla nipote Irene, il 18 
ottobre scorso, lasciando il picco- • 
lo paese in provincia di Brescia,';; 
Roncatene, dove avevano sempre ,' 
vissuto. Irene che sarebbe andata P 
a vivere con loro tra qualche gior- . 
no. ieri mentre aiutava i vigili del ••' 
fuoco a rimuovere le macerie e i 
vetri sparsi in tutta casa, ha ricor- ; 

dato l'ultima frase che il nonno le '•• 
ha detto prima di essere trasferito . 
in ospedale: «Avevo raccomanda-, .-
to a luì e a mia nonna di non fare . 
troppi buchi sui muri perappen-
dereiquadri. ?.- .•*;•_<• ,'• •";*;.; . ;•;; 

Stamattina mi ha detto che era ' 
distrutto perché invece di qualche 
buco sul muro era stata distrutta ; 
l'intera casa». Sul luogo sono in-
tervenuti i vigili del fuoco di Roma -
e Velletri, allertati da una telefo- • 
nata di un vicino di casa che ave- = • 
va sentito il boato arrivare dalla '.'. 
palazzina di fronte. Sulle cause v 
dell'incendio il magistrato presso 1-1 
il Tribunale di Velletri, Orlando r.'. 
Villoni, ha aperto un'inchiesta. La ';.; 

palazzina di via Tevere è stata ulti- ' 
mata soltanto da pochi mesi, e '-
dei 24 appartamenti soltanto 8 so­
no abitati - , ' 

Nozze 

Oggi si sposano Sarina 
Marucci e Carlo Cavalla­
ro. Gli auguri dai compa- : 

. gni della unità di base di 
Centoceìle del Pds e da : ' 
amici e familiari. 

Sabato 29 ottobre i 
continuala J 

GRANDE1 

FESTA 
per l'inaugurazione 

di :' '• 

Semeraro 

DOMENICA APERTO 
via Tiberina Km 17 CAPENA - ROMA 
Orario 9.30/12.30 -15.30/19.30 


